
Atto esente da imposta di bollo ai sensi del d.lgs. 1122017, l'art. 82, comma 5

ed esente da imposta di redstro ai sensi del d,lgs. Ll7l20t7, art.82, comma 3

Delibera di assemblea ordinaria

Approvazione mandato al Presidente di apportare modifiche supplètive inerenti l'adeguamento al Codice

del Terzo Settore,D,l.gs, Ll7l2gl7 ai sensi dell'art, 101, comma 2.

Preso atto che la presente assemblea in seduta ordinaria, il giorno 28 MAGGIO 2022 ha approvato le

modifiche di natura obbligatoria e di altra natura_nell'ambito dell'adeguamento al Codice del Terzo Settore,

D.Lgs. !!7 /2Ot7, ai sensi dell'art. 101, comma 2

Preso atto che con l'approvazione delle modifiche summenzionate l'assemblea ha inteso dare continuità agli

scopi solidaristici e di utilità sociale in quanto già Associazione di Promozione Sociale iscritta al Registro

provinciale delle Associazioni di Promozione Sociale.

Preso atto che con il Decreto ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020 è stato disclplinato il funzionamento

del Registro Unico Nazionale del Terzo settore e in particolare il suo popolamento regolando il processo di

trasmigrazione delle Organizzazioni di Volontariato e delle Associazioni di Promozione Sociale lscritte nei

relativi registri (derivanti dalla L. 383/2000 e dalla L. 266/1991).

Preso atto che con decreto n. 561 del 26 ottobre 2021 del direttore generale del Terzo settore e della

responsabilità sociale delle imprese, emanato ai sensi dell'art. 30 del decreto ministeriale n. 106/2O20, è

stato individuato nel 23 novembre 2021 il tèrmine a decorrere dal quale ha avuto inizio il trasferimento al

RUNTS dei dati relativi agli enti iscritti nei registri delle ODV e delle APS delle regioni e province autonome e

nel registro nazionale delle APS, alla data del giorno antecedente e che a partire dal 23 febbraio gli uffici

territoriali di competenza del Registro Unico Nazionale del Terzo settore hanno awiato la verifica della

sussistenza dei requisiti per prowedere all'iscrizione delle ODV e delle APS nel medesimo Registro.

Preso atto che le modifiche introdotte hanno avuto come riferimento la Circolare n .20 del 27 dicembre 2018

e il Decreto della Regione Lombardia n. 3682 del 19 marzo 2019 e che, successivamente alla data di

svolgimento dell'assemblea tenutasi appositamente per l'adeguamento ai sensi dell'art. 101, comma 2, le



interpretazioni introdotte dalle Note ministeriali hanno ulteriormente precisato irequisiti statutari richiesti

dal D.Lgs. 777 /2017 .

Preso atto che lo statuto prevede il diritto dlvoto limitato ai solisoci maggiorid'età e il sistema di cooptazione

dei consiglieri dimissionari o decaduti che potrebbero essère considerati previsioni ostativi all'iscrizione nel

RUNTS;

Al fine quindi del buon esito dell'iscrizione dell'associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo settore

L'Assemblea, con voto unanime, delibera:

di confermare, sulla base delle volontà espresse già dall'assemblea in data 30 luglio 2019 di adeguarsi al

Codice del Terzo settore

di conferire, ora per allora, mandato al rappresentante legale di apportare le modifiche allo statuto

eventualmente richieste dall'uffìcio territoriale competente del Registro Unico Nazionale del Terzo

settore nell'ambito della verifica della sussistenza dei requisiti e che tali modifiche hanno natula

meramente formale e comunque funzionali al buon esito dell'iscrizione al Registro Unico Nazionale del

Terzo settore;

di dare mandato al Presidente di espletare tutte le formalità conseguenti per la registrazione del presente

atto esente da imposta di bollo e di registro al sensi dei commi 3 e 5 dell'art.82 d el D.Lgs.1,77 /2017;

di dare mandato al Presidente di procedere all'inoltro del presente atto, insieme al nuovo statuto

allegato, a seguito della sua registrazione, all'Ufficio RUNTS.
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STATUTO

Circolo deiTrivi APS

Art. 1- Denominazione e sede

1. È costituìta, l'associazione denominata: "Circolo dei Trivì APS" di seguìto, in breve, "associazione".

L'associazione è un Ente del Terzo settore, è disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti del d.lgs.

!L7 /2017 .

2. L'ordinamento interno dell'associazione è ispìrato a criteri di democraticità, di uguaglianza dei diritti e delle

pari opportunità di tutti gli associati, ne favorisce la partecipazione sociale senza llmiti a condizioni economiche

e senza discriminazioni di qualsiasì natura.

3. L'associazione ha sede legale nel Comune di Milano e Ia sua durata è ìllimitata.

4. lltrasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non comporta modifica statutaria e può

essere deliberata dal consiglio direttivo.

5. ll Consiglio direttivo, con sua deliberazione, può istituire e sopprimere sedi operatìve e sezioni staccate in

altre città della Regione Lombardia. L'Associazione aderisce inoltre all'Unione Comunità Neopagane,

mantenendo autonomia giuridica, patrimoniale, e processuale rispetto all'Unione Comunità Neopagane.

Può inollre aderire, con delibera da adottarsi dal Consiglio dÌrettivo, ad altre associazioni od enti quando cìò

torni utile al conseguimento deì fini sociali.

Art. 2 - Principi

ll "Circolo deiTrivi" è un'associazione a sfondo religioso e culturale, apolitica e apartitica, e aderisce ai principi

della religione Wicca.

Taìi principi ven8ono riconoscìuti nei seguenti tre puntì, caratterizzanti del più ampio movÌmento neopagano

dicui la Wicca è parte:

- Amore e Affinità con la Natura. Reverenza nei confronti della forza vitale e dei suoi cicli di morte e rinascita

che perennemente si rinnovano.

- Un'etica positiva in cui l'individuo è responsabile della scoperta e dello sviluppo della propria autentìca

natura ìn armonia con l'ambiente esterno e la comunità. Questo principio è spesso indicato

dall'espressione "Fa'ciò che vuoi, finché non danneggi nessuno".

- ll riconoscimento del Divino che trascende il genere e di cui sÌ riconosce altresì sia l'aspetto femminile sia

q uello maschile.

ln sintesi crediamo in una morale positiva in cui l'individuo sia responsabile della scoperta e dello sviluppo

della sua vera natura in armonia con il mondo esterno e la comunità.

La Wicca si definisce ulteriormente secondo le caratteristiche individuate, tra gli altri, dal prof. Ronald Hutton

nel testo The Triumph of the Moon, Oxford University Paperback, pagg. 391 - 399, di seguito brevemente



riassunte:

1) Aspira a far emergere e valorizzare la divinità negli esseri umani.

2) Abolisce la tradizionale distinzione della cultura occidentale tra religione e magia.

3) È una religione misterica, o un insieme di religioni misteriche.

4) La sua essenza sta nella rappresentazione creativa del rituale.

5) È eclettica eversatile

Precisiamo inoltre che:

- L'Associazione promuove parimenti il lavoro dei gruppi e deì singoli.

- L'Associazione non opera in alcun modo azione di proselitismo ìntesa a mostrare la Wìcca come vera ed

unica via spirituale, ma come uno dei tanti e validi percorsi spirituali.

Come Associazione wiccan siamo legati e facciamo parte del pìtr ampio movìmento religioso neopagano.

Art. 2 bis - Finalità

1. L'associazione non ha scopo di lucro e perseBue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. ln

particolare intende, perseguendo lo scopo di aiutare coloro che seguono o sl awicinano a questo cammino,

di promuovere una corretta diffusione della cultura e della filosofia della religione della Wicca e delìa

spiritualità pagana (neopagana), di favorire il confronto con altri percorsi spirituali, di lottare contro le

discriminazioni religiose di ogni ordine e grado, a sostegno della libertà diculto come sancito dall'art. 8 della

Costituzione ltaliana, di operare, secondo isuoi principi, per la difesa dell'ambiente e dell'eco-sistema, di

pTomuovere la cultura legata al paganesimo contemporaneo (neopaganesimo) e al paganesimo antico ed

operare per la protezione e Ia conservazione del suo patrimonio culturale, ne consegue che scopo

dell'associazione è lo svolgimento di attìvità nei settori di "istruzione, formazione, promozione e valorizzazione

dei beni culturali, tutela e valorizzazione dell'ambiente, promozione della cultura e dell'arte, tutela dei diritti

ctvtlr

Art 3 - Attività di interesse generale

1. L'associazione, nel perseguire le finalità dicuisopra, svolge ìn vìa esclusiva o principale attività di interesse

generale, di cuiall'art.5, comma l del D.Lgs 117 /20f7, nello specifico riconducibili alle lettere:

lett. i) organìzzazione e gestione di attÌvità culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di

interesse generale dì cui all'art.5, comma 1deì D.Lgs 717120f7;

2. ln particolare l'associazione si propone di:

- Promuovere i Wicca Study croup, gruppi di studlo sulla Wicca, nella forma incontri periodici, di

preparazione sulla spiritualità Wicca e sulle religioni neopagane

- Workshop e seminari sulla Wicca, lo sciamanismo, le spiritualità della Terra, il neopaganesimo, la



spirltualità femmìnile, I'esoterismo, glì oracoli I'ecospiritualità e l'ecopsìcologìa con varie periodicità,

anche tenuti da autori di fama nazionale e internazionale. E organìzzare e proporre conferenze sui temi

della Wicca, del Neopaganesimo e dell'esoterismo, anche nel contesto di manifestazioni esterne.

Corsi sulle discìpline esoteriche, la divinazione, gli oracoli e le correnti neopagane (cìclo degli elementi, il

cammino del mago, ecc.)

Pubblicazione blog Athame, www.athame.it, prosecuzìone della rivista Athame, dedicata alla Wicca e al

neopaganesimo, ed eventuali numeri cartacei della rìvista. nonché saggi e vario materiale edìtoriale, in

cui si affrontìno tutte le tematiche inerentì alla Wìcca, alla spiritualità e alla cultura pagana antica e

contemporanea, alla stregoneria, alla difesa ambientale, alle discriminazioni religiose e alla vita

associatìva;

Celebrare le festività wiccan della Ruota dell'Anno, e celebrazioni Iegate a divinità specifiche e alle fasi

lunari (esbat) come momento liturglco all'interno dell'associazione

Celebrare riti di passaggio come servizio alla pir) ampia comunità neoapagana sul territorio nazionale:

celebrazione di Matrimoni / Handfasting (per coppie eterosessuali ed omosessuali), Wiccaning, Funerali.

Supportare le Congreghe, iGruppi autonomi e iCerchi locali anche attraverso l'offerta di spazì diritrovo.

Promuovere l'Accademia di Astrologia Dialogica come organismo di diffusione di un nuovo pensiero

astrologico e della sua sìmbologìa radicata nel paganesimo antico e compresa nel suo divenire

contemporaneo

Creare l'Accademia misterica, attraverso attività formative legate al percorso di sacerdozio nel contesto

neopagano, anche nella forma di scuola di counseling, iscrivendola presso le associazioni professionali

competenti.

Attivare corsi di Yoga, Pilates, Meditazione per lo sviluppo della consapevolezza corporea in un'ottica dì

sacralizzazione del corpo come espressione della Natura e delTempio esteriore

Creare la Scuola Teatro archetipico, come gruppo ispirato alteatro pagano antico e alle sue rielaborazioni

postmoderne, coadìuvando la gestione deì rituali e della liturgia pubblica dell'associazlone,

Organizzare corsi di discìpline olistiche (pietre, aromaterapia, uso delle erbe, ecc.) attinentì alla Wicca, alle

tradizioni popolari e alla stregoneria.

Gestire gruppi social sul tema della Wicca, legati alla pagina facebook e al sìto dell'Associazione

Operare per la valorizzazione del patrimonio naturale, organizzando iniziative (tra cui escursioni) che

vedano coinvolti associati e non assoclati;

Aderire alle campagne dÌ sensÌbilizzazione circa la difesa ambientale e la valorizzazione del patrimonio

culturale, promuovendo e organizzando iniziative proprÌe, tra cuivlsite guidate nei luoghi legati al

paganesìmo antico;



- Attivarsi per risaltare e difendere I luoghi e i monumenti di interesse storico e archeologico, e in generale

le opere artistiche, in relazione con la tradizione pagana e la stregoneria, attraverso campagne di

sensibilizzazione, collaborazioni con Fondazioni ed Enti benefici e quant'altro;

- Adoperarsi per difendere, divulgare e diffondere le tradizioni rurali e popolari.

3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi,

awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli

enti associati.

4. L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra

natura, anche dei propri associati, che non svolgono attività di volontariato, solo quando ciÒ sia necessario ai

fini dello svolgimento dell'attìvità di cui ai commi precedenti e al perseguimento delle finalìtà

dell'associazione. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superìore al

cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati.

Art.4 - Attività diverse

1". L'associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale individuate nell'art.3 purché

assumano carattere strumentale e secondarìo nel pieno rispetto di quanto stabilito dall'art.6 del D.Lgs.

1,1712017 e relativi prowedimenti attuativi. Spetta al consiglio direttivo l'individuazione di dettaglio dì tali

attività.

Art.5-Raccoltafondi

1. L'associazione può realizzare attività di roccolto fondi anche in forma organizzata e continuativa al fine di

finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principì diverità, trasparenza e correttezza

nei rapporti con isostenitori e con ìl pubblico.

Art. 6 - Ammissione

1. Possono aderire a ll'associazione tutte le persone fìsiche che, ìnteressate alla realìzzazione delle finalità

istituzionali, ne condìvidono lo spirito e gli ideali.

2. L'associazione può prevedere anche l'ammissione come associati di altri Enti diTerzo settore o senza scopo

di lucro a condizione che il loro numero non sìa superiore al cinquanta per cento del numero delle associazioni

di promozione sociale associate.

3. 1l numero degli associati è illimìtato ma, in ognicaso, non può essere inferìore al minimo stabilito dalCodice

del lerzo Settore.

4. I socì sono suddivisi in fondatori, ordinari e onorarì.

4.1. lsoci fondatori sono tutti coloro che hanno partecipato alla softoscrizione dell'atto costitutivo e dello

statuto.



4.2 I soci ordinari sono tutti coloro che, avendo presentato domanda ed impegnandosi a rispettare lo scopo

sociale e a seguire le direttive dell'associazione, vengono ammessi a farne parte dal consigllo direttivo.

4.3 lsoci onorari sono tuttì coloro ai qualì il consiglio direttivo riconosca tale quallfica in considerazione del

particolare contributo fornìto alla vita d ell'associazio ne.

5. L'ammissione alla associazione è deliberata dalconsiglio direttivo, comunicata all'interessato e annotata nel

libro degli associatì. ln caso di rigetto il consiglio direttivo deve, entro sessanta giorni, comunicare la

delìberazione, con le specifiche motivazionÌ, all'interessato.

6. L'interessato, ricevuta la comunicazlone di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si pronunci

l'Assemblea in occasione della prima convocazlone utile.

7. Sono escluse partecipazioni temporanee alla vita dell'associa zione.

Art. 7 - Diritti e doveri dei soci

1. I soci sono chiamati a contrìbuire alle spese annuali dell'associazione con la quota sociale ed eventuali

contributi fìna lizzati allo svolgimento delle attività associative. Tali contributi non hanno carattere patrimoniale

e sono deliberati dal Consiglio direttivo.

2. La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di scioglimento, di decesso

o di perdita della qualità di associato e deve essere versata entro il termine stabilìto.

3. L'associazìone garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogniforma di discriminazione.

4. Ciascun associato ha diritto:

a) di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea dìrettamente o per delega e di

presentare la propria candidatura agli organi socialì;

b) di essere informato sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;

c) di partecipare alle attività promosse dall'associazione;

d) diconoscere l'ordine del giorno delle Assemblee;

e) di recedere in qualsiasi momento.

lnoltre gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dal regolamento

interno o da apposita delibera del consiglio direttivo.

5. Ciascun associato ha il dovere di:

a) rispettare il presente statuto, l'eventuale regolamento interno e, quanto deliberato dagli organi sociali;

b) attivarsi, compatibilmente con Ie proprie disponibilità personali, con la propria attività gratuita e

volontaria, per il conseguimento dello scopo;

c) versare la quota associativa secondo l'importo stabilito da consiglio direttivo.

Art.8 - Perdita della qualÌfica di socio

1. La qualità di socio si perde in caso dÌ decesso, recesso, scioglimento o esclusione.



2. L'associato può in ogni momento recedere senza oneri dall'associazione dandone comunicazìone scritta al

consiglio direttivo. ll recesso non comporta la restituzione della quota associativa o di altre somme

eventualmente versate all'associazione. Le dimissioni diventano effettive nel momento in cui la comunicazione

perviene al consiglio direttivo, ma permangono in capo all'associato le obbligazioni eventualmente assunte nei

confronti dell'associazione.

3. L'associato, che contrawiene ai doveri stabiliti dallo statuto o alle decìsioni deliberate dagli organi sociali,

può essere escluso dall'associazione stessa.

4. La perdita di qualifica di assocÌato è deliberata dal consiglio direttivo.

5. La delibera del consiglio direttivo che prevede l'esclusione dell'associato deve essere comunicata al

soggetto interessato il quale, entro trenta (30)giorni da tale comunicazione, può ricorrere all'Assemblea degli

assocìati mediante raccomandata inviata al Presidente de ll'associa zione.

6. L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contraddittorio, gli argomenti ponati a

sua difesa da ll'interessato.

Art. 9 - Attività di volontariato

1. L'attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fine di lucro neppure

ìndìretto ed esclusivamente per fini di solidarìetà.

2. Le prestazionì fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuÌte neppure dal

beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate

per le attività prestate, nei limiti e alle condizionì definite in apposÌto regolamento predisposto dal consiglio

direttivo e approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari sono incompatibili con qualsiasi forma di lavoro

subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l'associazione.

Art. 10 - Organi sociali

1. Gli organi dell'associazione sono:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il consiglio direttivo;

c) il presidente;

d) l'organo di controllo, nei casi previsti dalla legge;

e) llCollegio dei Garanti, se nominato.

2. Gli organi sociali, l'organo di controllo ed il Coìlegio dei Garanti hanno la durata di tre esercizi e i loro

componenti possono essere riconfermati.

3. Fatta eccezione per l'organo dÌ controllo, i componenti degli organi socìali non percepiscono alcun

compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate per

l'attività prestata ai finì dello svolgimento della loro funzione.



Art. 11 - Assemblea

1. L'associazione è dotata di un ordinamento democratìco che garantisce la partecipazione, iì pluralismo e

l'uguaglìanza dei soci.

2. L'Assemblea è l'organo sovrano de ll'associazione ed è composta da tutti gli associatì. Essa è il luogo

fondamentale diconfronto, atto ad assicurare una corretta gestione de ll'associazio ne. Ogni socio ha diritto ad

esprimere un voto.

3. Agli associati Enti del Terzo settore, possono essere attribuiti più voti, sino ad un massimo di cinque, in

proporzione al numero dei loro associati. La determinazione del numero dei voti agli Enti delTerzo settore e il

criterlo della proporzionalità è definito nel regolamento interno.

4, L'Assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o, in sua assenza, dalvicepresidente.

5. I soci possono farsi rappresentare ìn Assemblea solo da altri soci, conferendo loro delega scritta. Ciascun

associato può rappresentare fino ad un massimo di tre associati.

5. Non può essere conferita ìa delega ad un componente del consiglio direttivo o di altro organo sociale.

7. Sono ammessi al voto gli associati iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.

Art. L2 - Competenze dell'Assemblea

1. L'Assemblea ordìnarla ha il compito di:

a) eleggere e revocare icomponenti del consiglio direttivo scegliendoli tra ì propri associati;

b) eleggere e revocare, quando prevìsto dalla legge, i componenti dell'organo dì controllo e/o il soggetto

incaricato della revisione legale dei conti;

c) approvare il programma diattività e il bìlancio preventivo per l'anno successìvo;

d) approvare il bilancio consuntivo e la relazione sulle attìvità svolte;

e) deliberare in merito aila responsabìlità dei componenti del consiglio direttivo ed a conseguenti azioni

di responsabilità neì loro confronti in caso di danni, diqualunque tìpo, derivantÌ da loro comportamenti

contrari allo statuto o alla legge;

f) deliberare, qualora ìl Collegio dei Garanti non è nominato e quando richiesto, in ultima istanza, suì

provvedimenti di rigetto della domanda dì adesìone all'associazione e di esclusione degli associati,

garantendo al richiedente la più ampie garanzia dicontraddittorio*;

g) ratificare i provvedìmenti di competenza dell'Assemblea adottati dal consiglìo dìrettivo per motivi di

u rBenza;

h) approvare eventuali regolamenti interno predisposti dal consìglio direttìvo;

i) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costìtutivo o dallo statuto alla sua

com petenza.

2. L'Assemblea straordinaria ha il compito di:



deliberare sulle modificazionì dello statutoj

deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione.

Art. 13 - Convocazione dell'Assemblea

1. UAssemblea è convocata dal Presìdente de ll'associa zione in via ordinaria, almeno una volta all'anno, e

comunque ogni qualvolta sì renda necessaria per le esigenze dell'associazione.

2. L'Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del presìdente o su richiesta motivata e firmata da almeno

un decimo (1/10) degli associati, oppure da almeno un terzo (1/3) dei componenti del consiglio direttivo.

3. L'Assemblea è convocata, almeno 10 (dieci) giorni* prima della riunione, mediante comunicazione scritta

dell'awiso di convocazione inviata tramite lettera, o tramite mezzo anche elettronico che accerti la ricezione

della comunicazione da parte dei destìnatari, e mediante affìssione**, nello stesso termìne, presso la sede

dell'associazione. L'awiso di convocazione deve contenere l'indicazione dell'ordine del gìorno, del luogo,

dell'ora e della data dell'adunanza.

Art. 14 - Validità dell'Assemblea e modalità di voto

1. L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza della metà più uno

degli associati presenti in proprio o per delega e, in seconda convocazione, qualunque sìa il numero deglì

associati presenti in proprio o per delega.

2. L'Assemblea ordinaria delibera validamente con ilvoto favorevole della maggioranza degli associati presenti.

3. L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica dello Statuto o allo

scioglimento e liquidazione dell'associazione.

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, l'Assemblea straordìnaria delìbera con la presenza della

maggioranza assoluta dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci e il voto favorevole dei tre quarti (3/4) dei

presentì.

5. ln caso di scioglimento, l'Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno itre quarti (3/4)

dei soci iscrittì nell'apposito libro dei soci.

6. All'apertura di ogni seduta, l'Assemblea elegge un seSretario il quale redige ìl verbale e lo sottoscrive

u n ita mente al Presidente.

7. I componentì del consiglio direttivo non ha nno diritto divoto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio

preventivo e consuntivo e della relazione sull'attivltà svolta e in quelle che riguardano la loro responsabilità.

8. Gli assocìati che abbiano un interesse in conflitto con quello della associazione, devono astenersi dalle

relative deliberazioni.

9. lvoti sono palesi tranne che riBuardino persone, nel qual caso si potrà procedere, previa decisione a

maggioranza dei presenti, a votazione segreta.

10. Di ogni riunione dell'Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario,

a)

b)



è conservato presso Ia sede dell'associazione per la libera vìsione di tutti i soci e trascritto nel libro delle

Assemblee dei soci. Le decisioni dell'Assemblea sono impegnatìve per tutti i soci.

Art. 15 - consiglio direttivo

1- ll consiglio direttivo è l'organo digoverno e di ammìnistrazione de ll'associa zìone. ll potere di rappresentanza

attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere dì rappresentanza non sono opponibìli ai

terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazìonale del lerzo settore.

2. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché dellè volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea

alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.

3. ll consiglio direttivo è formato da un minimo di 3 ad un massimo di 10 componenti, eletti dall'Assemblea tra

gli associati. ll consiglio direttivo elegge tra isuoi componenti il presidente e ilvicepresidente.

4. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'ìnabilitato, ilfallito,

o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici ufficÌ o

I'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

5. I componenti del consiglio direttivo rimangono in carica per la durata ditre esercizi e possono essere rieletti.

Art. 16 - Competenze del consiglio direttivo

1. ll consiglìo dìrettivo ha il compito di:

a) compiere tutti gli attì di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli che la legge o lo

statuto riservano all'Assemblea;

b) deliberare ìn merito alle limìtazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri;

c) amministrare, curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle rìsorse economiche;

d) predisporre l'eventuale regolamento interno per la disciplina del funzionamento e delle attivìtà

dell'associazione da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

e) predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il bilancio preventivo ed il programma di attività,

entro il mese di dicembre;

f) fissare l'ammontare della quota sociale annuale;

g) predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il bilancio consuntivo entro sei mesi dalla

chiusura dell'esercizio finanzìario nonché la relazione sull'attività svolta;

h) determìnare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale

approvato dall'Assemblea, promuovendo e coordinando l'attività e autorizzando la spesa;

i) accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;

j) deliberare in merito all'esclusione di soci;

k) proporre all'Assemblea ordinaria i prowedimenti disciplinari e diesclusione dei socì;

l) eleggere il Presidente e il Vice Presidente o piùr Vice Presidentii



m)

o)

n)

p)

q)

nominare il Segretario e ìl Tesoriere o il Segretarioffesoriere che può essere scelto anche tra le persone

non componenti ilconsiglìo direttivo oppure anche tra i non soci;

ratificare, nella prima seduta successiva, i prowedimenti di competenza del Consiglio adottati dal

Presìdente per motivi di necessità e di urgenza;

assumere il personale strettamente necessario per la contìnuità della gestione non assicurata dai soci e

comunque nei limiti consentìti dalle disponibilltà previste dal bilancio.

istituire gruppi e sezioni dì lavoro i cui coordinatori possono essere invitati a partecipare alle riunioni del

Consiglio e alle Assemblee;

nominare, all'occorrenza, secondo Ie dimensioni assunte dall'associazione, il Direttore deliberandone i

relativi poteri.

delegare compiti e funzioni ad uno o piir componentì del Consiglio stesso;

assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto necessaria al buon

funzionamento delì'associazione e che non sia riservata da llo statuto o dalla legge, alì'Assemblea o ad altro

organo sociale.

Art. 17 - Funzionamento del consiglio direttivo

1. ll consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componentì. Essi

possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a maggioranza dal consiglio stesso, qualora

si siano resi assenti ingiustificati alle riunioni del consiglio direttivo per tre volte consecutive. ll consiglio

direttivo prowede alla sostituzione dei componenti decaduti o dimessi attraverso la nomina del primo tra i

non eletti, e degli eventuali successivi secondo l'ordine delle preferenze ricevute, e, se non è possìbile, il

presidente convoca Assemblea per la nomìna dei nuovi componenti. I componenti così nominati scadono con

gli altri componenti.

2. ll consiglio direttivo è convocato, almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, mediante comunicazione scritta

inviata tramite lettera, oppure inoltrata tramite mezzo anche elettronico che accerti la ricezione della

comunicazìone da parte dei destinatari. ln caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante invio

di posta elettronica certificata (PEC) inoltrato almeno 2 (due) giorni* prima della data prevista per la riunione.

3. ll consiglio direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno quattro volte l'anno o quando ne

faccia richiesta almeno un terzo (1/3) dei componenti. ln tale seconda ìpotesi la riunione deve awenire entro

venti giorni dal ricevimento della richiesta.

4. Alle riunionÌ possono essere invitati a partecipare esperti esterni e rappresentanti di eventuali sezioni

interne di lavoro senza diritto di voto.

5. Le riunioni deì consìglio direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componenti eletti.

6. Le deliberazionì sono assunte a maggioranza dei presentì. ln caso di parità prevale il voto del presidente.

7. Di ognÌ riunìone del consiglio dÌrettivo deve essere redatto il relativo verbale, sottoscrifto dal Presidente e

r)

s)



dal segretario all'uopo nominato, e trascritto nel lìbro delle riunioni del consiglio direttivo.

Art. 18 - ll presidente

1. li presìdente è eletto a maggioranza dei voti dal consiglio direttivo tra i suoi componenti, dura in carica tre

esercizì e può essere rìeletto.

2. ll presidente:

- ha la firma e la rappresentanza legale dell'associazione nei confronti di terzi e in giudizio;

- dà esecuzione alle delibere del consiglio direttivo;

- può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed è autorizzato a eseguire incassi e accettazione di

donazioni diogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni, da Enti e da Privati, rilasciandone

liberatorie quietanze;

- ha la facoltà di nominare awocati e procuratori nelle liti attive e passive rlguardanti l'associazione davanti

a qualsiasi Autorità Giudizìaria e Amministrativa;

- convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del consiglìo direttìvo;

- sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall'associazione;

- in caso di necessità e di urgenza assume i prowedimenti di competenza del consiglio direttivo,

sottoponendolì a ratifica nella prima riunione successiva.

3. ln caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono svolte dal Vìce Presidente.

4. Di fronte agli associati, ai terzi ed a tutti i pubblici uffìci, la firma del Vìce Presidente fa piena prova

dell'assenza per impedimento del Presidente.

Art. 19 - llsegretario

1. ll segretario verbalizza e sottoscrive le riunioni di Assemblea e di consiglio dìrettìvo, gestisce la tenuta dei

libri sociali garantendone libera visione all'associato che lo richieda.

Art. 20 - Organo di controllo

1. L'Assemblea nomina l'Organo di controllo, anche monocrotico, al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge

o, in mancanza diessi, qualora lo ritenga opportuno.

2.1 componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra

le categorie disoggettidicui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso diorgano collegìale, ipredetti requìsiti

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

3. L'Organo di controllo vlgllo sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei pdncipi di corretta

amminìstrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs.8 giugno 2001, n. 23L, qualora applicabili,

nonché sulla odeguotezzo dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabìle e sul suo concreto

funziona mento.



4. L'organo di controllo esercita lnoltre compiti di monitoroggio dell'osservanza delle finalità civìche,

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesto che l'eventuale bilanclo sociale sia stato redatto in conformìtà alle

linee guida ministeriali. ll bilancio sociale dà atto deBli esiti del moniloraggio svolto dai sindaci. Le riunioni

dell'Organo di controllo sono validamente costìtuite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti

e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti.

5. I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad

otti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizle sull'andamento delle

operazioni sociali o su determinati affari.

5. Al superamento dei limiti di cui all'art.31 del Codice del Terzo Settore, la revisione legale dei conti è

attribuita all'organo di controllo che in tal caso deve essere costituito da revlsori legali iscritti nell'apposito

registro, salvo ll caso in cuì l'Assemblea deliberi Ia nomina di un Revisore legale dei conti o una socÌetà di

revisione iscritti nell' apposito regìstro.

Art. 21- Collegio dei Garanti

1. L'Assemblea può eleggere un Collegio dei Garanti costituito da tre componenti effettivi e da due supplenti,

sceìti anche tra inon soci. Le eventuali sostituzioni di componenti del Collegio, effettuate nel corso del

mandato, devono essere convalidate dalla prima Assemblea convocata successivamente alla nomina. I

componenti così nominati scadono con gli altri componenti.

2. ll Collegio ha il compito di esaminare Ie controversie tra gli associati, tra questi e l'associazione o isuoi

organi, tra i membri degli organi e tra gli organi stessi, giudicando sulle medesime in via definitiva, ex bono et

oequo e senza formalità di procedure.

Art- 22 - Libri sociali

1. L'associazione ha l'obbligo dì tenere iseguenti libri sociali:

a) il libro degli associati;

b) ìl libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;

c) ìl libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo;

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo e di eventuali altri organi sociali

(se istìtuiti);

e) il libro dei volontari che svolgono attività di volontariato non occasìonale nell'ambito

dell'associazione.

2. I libr; di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a cura del consìglio direttivo. I libri di cuì alla lettera d) sono

tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono.

3. Iverbali, di Assemblea e consiglio direttivo devono contenere la data, l'ordine del gìorno, la descrizione

della discussione dioBni punto all'ordine deì gìorno e i risultati di eventuali votazioni.



4. Ogni verbale deve essere firmato da presidente e dal segretario.

Art. 23 - Risorse economiche

1. Le entrate economiche dell'associazione sono rappresentate:

a) quote sociali

b) contributipubblici;

c) contributi privati;

d) donazionì e lasciti testamentari non destinati ad incremento deì patrimonio;

e) renditepatrimoniali,

f) rimborsi derivanti da convenzionì;

g) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasÌonalmente, anche mediante offerta di beni di

modico valore e di servizi;

h) entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale nelle modalità previste dall'art.79,

comma 2;

i) corrispettivi da soci e familiari per lo svolgimento di attività di interesse generale;

j) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del c. 6 art. 85 del D.Lgs tf7 /2017 svolte senza

l'impiego di mezzi organìzzati professionalmente per fìni di concorrenzialità sul mercato;

k) altre entrate espressamente previste dalla legge;

l) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei lìmiti imposti dalla legge o dai regolamenti.

Art. 24 - Scritture contabili

1. ll consiglio direttivo gestisce le scritture contabìli dell'associazione nel pieno rispetto dì quanto prescrìtto

dall'art. 13 e dall'art. 87 del D.Lgs. n. 117/2OL7.

Art. 25 - Esercizio sociale

1- L'esercizio sociale inÌzÌa Ìl 1" gennaio di ogni anno per terminare il 3L dicembre successivo.

2. ll bilancio consuntivo e la relazione sulle attività svolte, nella quale si deve documentare il carattere

secondario e strumentale delle attività diverse se svolte, sono predisposti dal consiglio direttivo e deve essere

approvato dall'Assemblea entro ìl mese di giugno.

3. ll bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità del Decrelo Ministeriale di cui all'art. 13, comma 3,

del D.Lgs. 11712017 qualora emanato.

4. Nei medesimi termini di cui al comma 2, al superamento delle soglie di legge di cui all'art. 14 del Codice del

Terzo Settore, si prevede Ia predisposizione del bilancio sociale da parte del consiglio direttivo e l'approvazione

da parte dell'Assemblea. ll bilancio sociale è redatto secondo le linee guida indicate con decreto dal Ministro

del lavoro e delle politiche sociali.



5. La bozza del bilancio preventivo e del programma diattività sono eìaboratì dal consiglio direttivo e devono

essere discussi e approvati dall'Assemblea entro il mese di dicembre di ogni anno.

Art.26 - Divieto di distribuzione degli utili

1. L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utilì e avanzi di gestione nonché fondi,

riserve comunque denominate o capÌtale durante la propria vita ai sensi dell'art.8 comma 2 del d.lgs.

11712OL7 .

2. ll patrimonio dell'associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni altra eventuale tipologia di

entrata è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di fìnalità

civiche, solidaristiche e di utìlità sociale.

Art. 27 - Assicurazione dei volontari

1. Tutti ivolontari che prestano attivìtà divolontariato non occasionale sono assicurati per malattia, infortunio

e responsabilità civile.

2. L'associazione, previa delibera del consiglÌo direttivo, può assicurarsi per ì danni derivanti da proprla

responsabilità contrattuale ed extracontrattuale.

Art. 28 - Devoluzione del patrimonio

1. ln caso dì estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, prevìo parere dell'Ufficio regionale

del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'art 45, comma 1, del d.lgs. 177 /2017 qualora attivato,

e salva dÌversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo settore individuato dall'Assemblea,

che nomina il liquidatore, aventi analoga natura giuridica e analogo scopo. Nel caso l'Assemblea non individui

l'ente cui devolvere ìl patrimonio reslduo, il liquidatore prowederà a devolverlo alla Fondazione ltalia Socìale

a norma dell'art.9, comma 1, del d.lgs. 117 /2017.

Art. 29 - Disposizioni finali

1. Per quanto non è prevìsto nel presente statuto si fa riferimento alle normative vigenti in materia ed aì

prìncipì generali dell'ordinamento giuridico.


